
CIRCOLO NOI 
In questo periodo il Patronato è aperto solo la 

Domenica mattina dalle ore 8 are ore 12,30 

Donate il vostro 5X1000 al CIRCOLO NOI 
SANTAMARIA CF.92285400286.  

GRAZIE!! 
 

CARITAS 
 

Non potendo fare la raccolta CARITAS in Patronato, sono stati 
posizionati 2 scatoloni in chiesa per la raccolta alimentare. In 
questo periodo di emergenza CORONAVIRUS le famiglie 
bisognose della nostra parrocchia sono passate da 10 a 19. 
Chi può, aiuti chi è in difficoltà (Atti: chi aveva proprietà e 
sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno 
di ciascuno).  GRAZIE 
 

RACCOLTA FERRO VECCHIO 
 

Per agevolare la raccolta del ferro e per ottemperare alle 
nuove normative, la Parrocchia ha deciso di posare un 
container chiuso dietro il Patronato per la raccolta dei 
materiali ferrosi. 
Sarà così possibile consegnare il ferro ogni Sabato 
dell’anno dalle ore 10 alle ore 11,30 previa richiesta 
telefonica a : 
Patrizio: 329-5878623 
Luigino: 348-2436197 
Diacono Dimitri: 340-3523020 
Per quantità rilevanti di ferro potremo ritirarlo presso le 
famiglie sempre tramite richiesta telefonica. 
Non si potranno portare: gomme, batterie, contenitori 
con liquidi, frigoriferi, congelatori, apparecchiature 
elettriche. 
Si possono portare le lavatrici. 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE B.V. MARIA 
 SANTA MARIA DI NON 

Don Leonildo Ragazzo 348-0723723         Diacono Don Dimitri 340-3523020 

Parrocchia 049-9620012                              Scuola dell’infanzia 049-6455023 
 

COVID 19: COSA ABBIAMO IMPARATO 
 
Stiamo vivendo un’esperienza senza precedenti per le nostre generazioni. 
Se le norme di confinamento e di chiusura sono state necessarie nel 
momento dell’esplosione pandemica, le indicazioni del “dopo” richiedono 
“discernimento” più che determinismo. Vi sono elementi preziosi di questa 
crisi come il più prudente utilizzo dei trasporti, l’apprendimento a distanza e il 
telelavoro.  
Ma la lezione prioritaria è la riscoperta del valore inestimabile di ogni vita 
umana che ha giustificato le limitazioni alla libertà personali, il confinamento 
nelle nostre case e i disagi. Un orientamento accettato da persone di vari 
orientamenti che molti apprezzano e che va riconfermato nel momento in cui 
verranno richiesti sacrifici per ricominciare a ricostruire. Senza un’efficacia 
solidarietà non saremo mai in grado di superare questa crisi. L’impegno di 
tutti per salvare le vite ne ha mostrato anche la fragilità e precarietà che né 
la scienza più avanzata né la ricchezza materiale possono annullare. 
 
E’ bastato un virus invisibile a ricordacelo. Questa deve essere un’occasione 
per riscoprire Dio, al quale dobbiamo la vita e che ci chiama a condividere 
con Lui un’altra vita, di pienezza e di eternità. La famiglia si è mostrata,  
ancora una volta, la prima ed essenziale roccaforte di sostegno nelle 
situazioni difficili. Accanto ad essa sono emersi molti servizi considerati 
marginali come la protezione civile, la sicurezza pubblica, la fornitura del 
cibo e le strutture dell’ informazione. In particolare la pandemia fa rafforzato 
in molte persone la consapevolezza del bene comune di ognuno e di tutti: 
tutti siamo parte di un’unica famiglia umana e abitiamo una casa comune. 
Ora dobbiamo affrontare la grave crisi economica e sociale con la 
convinzione espressa da Papa Francesco, “siamo tutti nella stessa barca e 
con un’attenzione particolare ai più deboli: senza tetto, senza fissa 
dimora, senza lavoro … 

                              


